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ACCORDO DI COOPERAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA 

tra 

MINISTERO DELLA CULTURA± ISTITUTO CENTRALE PER GLI ARCHIVI 

e 

CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI con sede in TORINO 

 

VISTO il D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368 di istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 

VISTO LO�'�/JV�����JHQQDLR�������Q�����³&RGLFH�GHL�EHQL�FXOWXUDOL� H�GHO�SDHVDJJLR´�V�P�L��� H�� LQ�
particolare, gli articoli 2 (Patrimonio culturale), 17 (Catalogazione), 111 (Attività di 
valorizzazione), 118 (Promozione di attività di studio e di ricerca) e 119 (Diffusione della 
conoscenza del patrimonio culturale nelle scuole); 

VISTO LO�'3&0�Q������GHO���GLFHPEUH�������³5HJRODPHQWR�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GHO�0LQLVWHUR�SHU�L�
beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
GHOO
2UJDQLVPR�LQGLSHQGHQWH�GL�YDOXWD]LRQH�GHOOD�SHUIRUPDQFH´� 

VISTO il DPCM Q������GHO����JLXJQR������³Regolamento concernente modifiche al regolamento 
di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
dell'Organismo indipendente di valutazione della performance´� 

VISTO LO�'�0����RWWREUH������FKH�DSSURYD�LO�5HJRODPHQWR�GHOO¶,VWLWXWR�FHQWUDOH�SHU�JOL�DUFKLYL� 

VISTA la Determina n. xx GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶Istituto centrale per gli archivi del xxx/2021; 

PREMESSO CHE 

í l¶,VWLWXWR� FHQWUDOH� SHU� JOL� DUFKLYL�� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� �� GHO� GP��� RWWREUH� ����� FKH� QH� DSSURYD� LO�
5HJRODPHQWR�� VYROJH�� IUD� O¶DOWUR�� DWWLYLWj� GL� VWXGLR�� ULFHUFD�� HODERUD]LRQH� GL� PHWRGRORJLH� LQ�
matHULD� GL� RUGLQDPHQWR� H� LQYHQWDULD]LRQH� GL� DUFKLYL�� SURPXRYH� O¶HODERUD]LRQH� GL� VWDQGDUG� GL�
descrizione archivistica e linee guida per la realizzazione di sistemi informativi archivistici; e 
cura lo sviluppo, il coordinamento e la gestione dei sistemi informativi archivistici di rilevanza 
nazionale e del Portale Archivio Digitale, destinato a pubblicare le riproduzioni digitali di 
complessi archivistici con relativi metadati di contesto; 

í O¶$VVRFLD]LRQH�&HQWUR� ,QWHUQD]LRQDOH�GL�Studi Primo Levi è stata costituita in data 9/04/2008, 
con atto rep. n. 23981; attualmente sono soci del Centro studi: la Città di Torino, la Città 
0HWURSROLWDQD� GL� 7RULQR�� OD� 5HJLRQH� 3LHPRQWH�� OD� &RPXQLWj� (EUDLFD� GL� 7RULQR�� O¶8QLYHUVLWj�
GHJOL� 6WXGL� GL�7RULQR�� O¶$VVRFLD]LRQH�$PLFL� GHO�&HQtro Internazionale di Studi Primo Levi, i 
figli di Primo Levi. Il Centro Internazionale di Studi Primo Levi si pone la finalità di 
promuovere la conoscenza della figura di Primo Levi ± testimone, scrittore, intellettuale ± e di  
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valorizzarne il pensiero e O¶RSHUD��LQ�DPELWR�QD]LRQDOH�H�LQWHUQD]LRQDOH��FRQ�ULJXDUGR�SDUWLFRODUH�
alla pluralità di valori e di interessi presenti nel suo operato. 

 

CONSIDERATO CHE 

í O¶archivio Primo Levi è stato dichiarato di notevole interesse storico con decreto n. 29 del 23 
novembre 2017 della Soprintendenza archivistica e bibliografica del Piemonte. Il complesso 
raccoglie documentazione dalO¶LQL]LR� GHO secolo XX al 2011 ed è costituito dal fondo Primo 
Levi (1919-1987), JLj� FRQVHUYDWR� SUHVVR� O¶DELWD]LRQH� H� GHSRVLWDWR� temporaneamente nel 2020 
per i lavori di riordinamento e inventariazione presso O¶$UFKLYLR�GL�6WDWR�GL�Torino, e dai due 
fondi aggregati Giulia Colombo Diena e Ada Luzzati Ortona e dalla sezione Audiovisivi (1960-
2002), conservati presso il Centro studi; 

í il Centro Internazionale di Studi Primo Levi conserva, inoltre, i libri di laboratorio della fabbrica 
SIVA, dove Primo Levi lavorò come chimico, compilati in massima parte da lui stesso, 
considerati altrettanto importanti per il profilo dello scrittore e per ricerche specifiche su aspetti 
GHOOD�YLWD�H�GHOO¶RSHUD�GL�3ULPR�/HYL; 

í il Centro Internazionale di Studi Primo Levi ha promosso diverse iniziative incentrate 
VXOO¶archivio Primo Levi; in particolare, in accordo con gli eredi di Primo Levi, ha avviato il 
progetto di dHVFUL]LRQH�H�YDORUL]]D]LRQH�GHOO¶DUFKLYLR�GHOOR�VFULWWRUH, stipulando, a tal fine, una 
convenzione con la Direzione generale Archivi in data 5 ottobre 2018, QHOO¶DPELWR�GHL�SURJHWWL�
di ricerca scientifica, grazie alla quale è stato realizzato un primo intervento di schedatura e 
riordinamento, con la redazione nel novembre 2020 GHOO¶LQYHQWDULR�D�FXUD�Gella dott.ssa Cristina 
Zuccaro. 

í Il Centro Internazionale di Studi Primo Levi intende proseguire con ulteriori interventi 
finalizzati alla salvaguardia e valori]]D]LRQH�GHOO¶DUFKLYLR��e ha, a tal fine, elaborato un progetto 
sottoposto alla valutazione della Direzione generale Archivi, che lo ha acquisito con il prot. 
3927 del 2 marzo 2021; 

í La Direzione generale Archivi ha valutato la coerenza delle attività previste in detto progetto 
FRQ�OH�ILQDOLWj�GHO�SUHVHQWH�DFFRUGR�GL�FRRSHUD]LRQH�H�OR�KD�WUDVPHVVR�DOO¶,VWLWXWR�&HQWUDOH�SHU�JOL�
Archivi perché dette attività venissero in esso inserite, stante la disponibilità di risorse 
QHOO¶LPSHJQR�GHL�IRQGL�VWDQ]LDWL�GDOOD�'irezione generale Archivi;  

í O¶,VWLWXWR� &HQWUDOH� SHU� JOL� $UFKLYL� FRRUGLQD� OD� JHVWLRQH�� OR� VYLOXSSR� H� OD� PDQXWHQ]LRQH� GHO�
Sistema informativo degli Archivi di Stato - SIAS, del Sistema informativo unificato per le 
Soprintendenze archivistiche ± SIUSA e del Portale Archivio Digitale, che hanno la finalità di 
rendere accessibile al pubblico la descrizione del patrimonio archivistico statale e non statale e 
le risorse digitalizzate, al fine di promuoverne la conoscenza;  

í XQD�PDJJLRU�LQWHJUD]LRQH�IUD�O¶DWWLYLWj�Gi descrizione e digitalizzazione delle carte GHOO¶Drchivio 
Primo Levi H�OH�SULQFLSDOL�SLDWWDIRUPH�GLJLWDOL�SHU�O¶DFFHVVR�DOOH�GHVFUL]LRQL�DUFKLYLVWLFKH�GHO� 
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í patrimonio documentario pubblico e privato italiano ± SIUSA e Portale Archivio Digitale ±
costituiscH�XQR�VWUXPHQWR�GL�SURPR]LRQH�GHOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�GHOO¶archivio 
in oggetto e, allo stesso tempo, contribuisce ad incrementare le risorse presenti nei sistemi e 
SRUWDOL�DUFKLYLVWLFL�GHOO¶,&$5; 

í q�TXLQGL� LQWHUHVVH�FRPXQH�GHOO¶,VWLWXWR�&HQWUale per gli Archivi e del Centro internazionale di 
studi Primo Levi, condividere attività di studio e di ricerca e sviluppare strumenti che 
consentano di aSSURIRQGLUH� OD� FRQRVFHQ]D� GHOO¶Drchivio di Primo Levi e ne promuovano una 
larga divulgazione;  

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Tra 

il Ministero della Cultura ± Istituto Centrale per gli Archivi, con sede in Roma in Viale Castro 
Pretorio, 105 ± ������5RPD��&)��������������GL�VHJXLWR�LQGLFDWR�DQFKH�FRPH�µSDUWH¶�R�µ,&$5¶��
rappresentata dal proprio Direttore dott. ssa Elisabetta Reale, domiciliata per la carica presso la sede 
GHOO¶,&$5� 

e 

O¶$VVRFLD]LRQH�Centro internazionale di studi Primo Levi, con sede a Torino in Via del Carmine, 13 
(C.F. 97700560010�� GL� VHJXLWR� LQGLFDWR� DQFKH� FRPH� µSDUWH¶� R� µCentro¶�� UDSSUHVHQWDWD� GDO� SURSULR�
Presidente e rappresentante legale, prof. Fabio Levi, domiciliato per la carica presso la sede del 
Centro; 

WXWWH��QHO�SURVLHJXR��FRQJLXQWDPHQWH�LQGLFDWH�FRPH�µSDUWL¶ 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 (Oggetto dHOO¶$FFRUGR�GL�FRRSHUD]LRQH�H�ILQDOLWj� 

/¶,&$5� H� O¶$VVRFLD]LRQH� &HQWUR� Internazionale di Studi Primo Levi concordano di promuovere 
iniziative e strumenti che valorizzino la documentazione conservata QHOO¶archivio Primo Levi, 
meglio descritte nel piano di lavoro di dettaglio che sarà concordato, elaborando apposite 
descrizioni nel contesto dei sistemi informativi archivistici nazionali e in Archivio Digitale, al fine 
di assicurare DWWUDYHUVR�GL�HVVL��XQ¶DPSLD�IUXLELOLWj�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH� 

Art. 2 (Impegni delle Parti) 

Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse ± che formano parte integrante del presente 
Accordo di cooperazione ± H� GHJOL� RELHWWLYL� GL� FXL� DOO¶DUW�� ��� OH� 3DUWL� DVVXPRQR� ULVSHWWLYDPHQWH� L�
seguenti impegni. 

il Centro Internazionale di Studi Primo Levi si impegna a: 

a) UHGLJHUH�QHO�VLVWHPD�6,86$�OD�GHVFUL]LRQH�FRPSOHWD�GHOO¶archivio, con le schede del complesso 
archivistico e fondi aggregati, dei soggetti produttori, del soggetto conservatore e strumenti di  



4 
 

 

ricerca e a fornire una copLD�GHOO¶LQYHQWDULR per la sua pubblicazione nel Portale Strumenti di 
ricerca online del Sistema Archivistico Nazionale ± SAN, collegato alla scheda Strumenti di 
SIUSA; tale inventario comprenderà la descrizione analitica delle parti consultabili, la 
descrizione sommaria delle parti non ancora accessibili. 

b) effettuare il condizionamento del fondo Primo Levi, al fine di realizzare tutte le azioni mirate a 
UDOOHQWDUH� L� SURFHVVL� GL� GHJUDGR� GHL� GRFXPHQWL� DWWUDYHUVR� O¶RSSRUWXQR� FRQGL]LRQDPHQWR� GHL�
documenti per una loro corretta conservazione e protezione, collocandoli in contenitori adatti a 
seconda della natura e del supporto del documento da preservare. Prima di procedere alle 
attività di condizionamento saranno fotografate scrupolosamente tutte le unità di conservazione 
originali, in tutte le loro parti, così da avere traccia della loro conformazione precisa. 
 

c) effettuare la cartulazione del Fondo Primo Levi (apposizione del numero sui documenti o sulle 
camicie che li contengono). La numerazione di tutte le carte che compongono le unità 
DUFKLYLVWLFKH� YHUUj� HIIHWWXDWD� DSSRQHQGR� D�PDWLWD�� VXOO¶DQJROR� GHVWUR� LQ� DOWR� GL� FLDVFXQ� IRJOLR�
scritto, un numero di corda progressivo. Tale operazione sarà effettuata per carte, ossia 
apponendo un solo numero su ciascun foglio (che verrà poi distinto in recto e verso laddove 
presente). La cartulazione sarà realizzata con la massima cura e attenzione alla fragilità dei 
supporti. 
 

d) effettuare la schedatura analitica delle seguenti serie: 
a. Dattiloscritti e manoscritti 
b. Appunti e ricerche 
c. Ritagli stampa 

 
/
LQWHUYHQWR�SUHYHGHUj�OD�VFKHGDWXUD�WUDPLWH�O¶DSSOLFDWLYR�LQIRUPDWLFR�LQ�XVR��&ROOHFWLYH�$FFHVV, 
già utilizzato nel precedente progetto, FRQ�O¶LQGLFD]LRQH��SHU�RJQL�XQLWj�DUFKLYLVWLFD��QHO�FDPSR�
³FRQWHQXWR´�GHO�GHWWDJOLR�GHL�GRFXPHQWL�LYi conservati (manoscritti, dattiloscritti, lettere, ritagli 
di giornale) fornendo il massimo contenuto informativo: nel caso dei ritagli stampa, il titolo 
dell'articolo, il periodico, la data, la presenza di originali o copie, eventuali indicazioni 
aggiuntive come note bibliografiche in grado di ricondurre la documentazione descritta il più 
possibile alla produzione letteraria di Primo Levi. 
 

e) UHDOL]]DUH� O¶LQWHUYHQWR� di digitalizzazione della documentazione descritta nelO¶LQYHQWDULR�
analitico, redatto a cura di Cristina Zuccaro e dei libri della SIVA, secondo le linee guida e gli 
standard in materia come da indicazioni tecniche fornite da ICAR (allegato alla presente 
convenzione) previa operazione di cartulazione degli atti. /¶LQWHUYHQWR di digitalizzazione sarà 
preceduto da un progetto di digitalizzazione VSHFLILFR� UHGDWWR� GDOO¶$VVRFLD]LRQH� &HQWUR�
internazionale di studi Primo Levi, FKH� GRYUj� HVVHUH� YDOLGDWR� SUHOLPLQDUPHQWH� GDOO¶,&$5 e 
successivamente dalla competente Soprintendenza archivistica e bibliografiFD�DL� VHQVL�GHOO¶DUW��
21 del D. Lgs. 42/2004. Nel progetto saranno indicate le modalità di individuazione della 
documentazione riservata o meno. 
 

f) consegnare copia del materiale digitalizzato, autorizzandone la pubblicazione nel Portale 
Archivio digitale di ICAR, fatte salve le limitazioni di consultazione indicate nel punto  
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precedente. I metadati prodotti dovranno seguire i IRUPDWL� ;0/� GHILQLWL� GDOO¶,&$5� nel 
documento ³ICAR Interoperabilità fra sistemi archivistici: tracciati EAD3, EAC-CPF SCONS2 
ICAR-IMPORT´ pubblicato sul sito istituzionale e tuttora raggiungibile al link:  
https://bit.ly/3q0dZaZ DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH�O¶LQWHURSHUDELOLWj�FRQ�LO�VLVWHPD�DUFKLYLVWLFR�QD]LRQDOH�
SIUSA, il Portale SAN -Strumenti di ricerca online e Archivio Digitale. 
 

g) realizzare un modulo sperimentale di analisi del linguaggio su documenti testuali digitalizzati, 
con WHFQRORJLH� GL� ³0DFKLQH� /HDUQLQJ� �0/�´�� e tecniche di Natural Language Processing 
(elaborazione del linguaggio naturale). Questo intervento sarà preceduto da un documento di 
progetto dove indicare obiettivi, modalità e tempistiche della sperimentazione. 

 

/¶,&$5�VL�LPSHJQD�D� 

a) fornire ai collaboratori indicati dal Centro studi O¶DFFHVVR� DO� EDFNHQG� GL� 6,86$� DO� ILQH� GL�
redigere le schede descrittive del complesso archivistico e al backend di Archivio Digitale per la 
pubblicazione delle immagini; 

b) predisporre per i collaboratori di cui al punto a) momenti di formazione sul sistema e SIUSA e 
sulle regole di compilazione e su Archivio Digitale; 

c) fornire il modello di scheda progetto di digitalizzazione da caricare in Archivio Digitale nella 
sezione specifica; 

d) conservare le digitalizzazioni prodotte sui propri server; 

/¶,VWLWXWR�&HQWUDOH�SHU�JOL�DUFKLYL�VL�LPSHJQD�D�ULFRQRVFHUH�DO Centro un contributo di euro 70.000 
euro (settantamila, 00) per le attività di spettanza di detto Centro, a titolo di rimborso forfettario 
delle spese connesse alla loro realizzazione. 

,O�FRQWULEXWR�VDUj�FRUULVSRVWR��SUHYLD�HPLVVLRQH�GL�OHWWHUD�GL�ULFKLHVWD�GD�SDUWH�GHOO¶,VWLWXWR��VHFRQGR�L�
seguenti termini: 

í 20 per cento entro quarantD� JLRUQL� GDOOD� VRWWRVFUL]LRQH� GHOO¶DFFRUGR� GL� FRRSHUD]LRQH� GLHWUR�
presentazione di un dettagliato documento di progettazione degli interventi e successiva 
DSSURYD]LRQH� GHOO¶,&$5� H autorizzazione dalla competente Soprintendenza archivistica e 
ELEOLRJUDILFD�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����GHO�'��/JV��������4.  

í ��� SHU� FHQWR� GRSR� VHL� PHVL� GDOOD� VRWWRVFUL]LRQH� GHOO¶DFFRUGR� GLHWUR� SUHVHQWD]LRQH� GL� XQD�
dettagliata relazione delle attività svolte, consegna dei materiali prodotti e collaudo da parte 
GHOO¶,&$5�GHL�ODYRUL�H�GHL�PDWHULDOL� 

í ��� SHU� FHQWR� GRSR� GRGLFL� PHVL� GDOOD� VRWWRVFUL]LRQH� GHOO¶DFFRUGR� GLHWUR� SUHVHQWD]LRQH� GL� XQD�
dettagliata relazione delle attività svolte, consegna dei materiali prodotti e collaudo da parte 
GHOO¶,&$5�GHL�ODYRUL�H�dei materiali; 
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/¶,&$5�SURYYHGHUj�DO�SDJDPHQWR�GHJOL�LPSRUWL�SUHYLVWL�SUHYLD�YHULILFD�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH�H�GHOOD�
qualità e congruità dei materiali prodotti. 

I pagamenti avverranno con bonifico sul conto corrente intestato al Centro 

IBAN: IT94 R030 6909 6061 0000 0062 244 

$UW�����'XUDWD�GHOO¶$FFRUGR� 

Il presente Accordo ha durata di 12 mesi a decorrere dalla data di stipula; qualora cause di forza 
maggiore impedissero il regolare svolgimento delle attività effettuate in collaborazione, il termine 
di scadHQ]D�YHUUj�SURURJDWR�GL�XQ�SHULRGR�GL�WHPSR�XJXDOH�D�TXHOOR�GHOO¶LQWHUUX]LRQH�GRYXWD�D�WDOL�
FDXVH��SUHYLD�ULFKLHVWD�VFULWWD�GD�SDUWH�GHOO¶,VWLWXWR� 

Art. 4 (Modalità di collaborazione) 

Le Parti collaboreranno ai progetti di comune interesse promuovendo lo scambio di informazioni 
necessarie a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario per il conseguimento 
degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel rispetto della normativa 
vigente. 

Le Parti si impegnano a diffondere i risultati conseguiti e a pubblicare gli studi e i risultati delle 
ricerche condotte. Sulle pubblicazioni edite a seguito del presente Accordo sarà riportata esplicita 
menzione della collaborazione avuta tra le Parti. Gli eventuali diritti economici saranno oggetto di 
specifici accordi tra le Parti. 

$UW�����0RGDOLWj�GL�VYROJLPHQWR�GHOO¶$FFRUGR� 

Le attività oggetto del presente Accordo saranno svolte presso i locali delle Parti ovvero nelle sedi 
concordemente individuate dalle Parti, secondo le diverse e contingenti esigenze operative. 

Ciascuna delle Parti si impegna, al fine di dare piena esecuzione al presente Accordo, ad accogliere 
SUHVVR� OD�SURSULD�VHGH� LO�SHUVRQDOH�GHOO¶DOWUD��/¶DWWLYLWj�VYROWD�GDO�SHUVRQDOH�GL�XQD�GHOOH�3DUWL�QRQ�
LPSOLFD�O¶LQVWDXUDUVL�GL�DOFXQ�YLQFROR�GL�VXERUGLQD]LRQH�R�UDSSRUWR�GL�ODYRUR�QHL�FRQIURQWL�GHOO¶DOWUD�
3DUWH�H� LO�SHUVRQDOH�VWHVVR�PDQWHUUj�D� WXWWL�JOL� HIIHWWL� LO�SURSULR� UDSSRUWR�FRQ� O¶HQWH�GL� ULIHULPHQWR��
1XOOD�VDUj�GRYXWR�DO�SHUVRQDOH�RVSLWDWR�GD�SDUWH�GHOO¶RVSLWDnte. 

,O�SHUVRQDOH�FKH�VL�UHFKL�SUHVVR�OD�VHGH�GHOO¶DOWUD�3DUWH�SHU�O¶HVHFX]LRQH�GL�DWWLYLWj�GL�FROODERUD]LRQH�q�
tenuto uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di sicurezza e di protezione sanitaria in vigore 
QHOO¶RVSLWDQWH�� 'DO� SXQWR� GL� YLVWD� LQIRUWXQLVWLco, ognuna delle Parti garantisce la copertura 
assicurativa al proprio personale. 

Le Parti promuovono azioni di coordinamento atte ad assicurare la piena attuazione di quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia di salute e di sicurezza sui posti di lavoro. 
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Art. 6 (Responsabilità) 

Per il Centro internazionale di studi Primo Levi, il responsabile scientifico del presente accordo è il 
prof. Maurizio Vivarelli 

PHU�O¶,&$5�UHVSRQVDELOH�GHO�SUHVHQWH�DFFRUGR�q�LO�'LUHWWRUH�GHOO¶,&$5��OD�dott. ssa Elisabetta Reale. 

Art. 7 (Obblighi di riservatezza) 

Le Parti assicurano che il personale destinato allo svolgimento delle attività del presente Accordo 
manterrà, nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata il segreto per quanto attiene tutte le 
informazionL�H�L�GRFXPHQWL�GHL�TXDOL�YHUUj�D�FRQRVFHQ]D�QHOO¶DPELWR�GHO�SUHVHQWH�$FFRUGR�H�D�QRQ�
farne usi diversi da quelli per i quali sono stati comunicati. 

In relazione al presente Accordo, e ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 101/2018 recante 
³'LVSRVL]LRQL�SHU�O¶DGHJXDPHQWR�GHOOD�QRUPDWLYD�QD]LRQDOH�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�5HJRODPHQWR��8(��
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
GDWL´�OH�3DUWL�UHQGRQR�DWWR�H�DFFRQVHQWRQR�FKH�L�GDWL�SHUVRQDOL�IRUQLWL�GDOOH�3DUWL�VWHVVH�IRUPHUDQQR�
oggetto, nel rispetto della legge, di trattamento. 

Art. 8 Proprietà  

Fermo restando il diritto morale spettante agli autori o inventori, la proprietà sui risultati delle 
ricerche condotte in base alla presente convenzione spetterà congiuntamente alle Parti. Nel 
progetto iniziale saranno dettagliati i diritti sulle digitalizzazioni, sulle descrizioni  
archivistiche finanziate con questo intervento, fatto salvo i materiali  
coperti da riservatezza e copyright. 

Art. 9 (Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 
recapiti: 

D��3HU�O¶,VWLWXWR�&HQWUDOH�SHU�JOL�$UFKLYL��'LUHWtore, dott. ssa Elisabetta Reale 

Viale Castro Pretorio 105, 00185 ROMA - Tel. 06.5190976 - e-mail: mbac-ic-
a@mailcert.beniculturali.it 

b) Per il Centro internazionale di studi Primo Levi: Presidente, prof. Fabio Levi 

Via del Carmine 13, 10122 Torino - Tel. 011.4369940 - e-mail: info@primolevi.it PEC 
primolevitorino.it@legalmail.it  

Art. 10 (Disposizioni generali e fiscali) 

Qualsiasi pattuizione che modifichi in tutto o in parte il presente Accordo sarà valida solo se 
preventivamente concordata tra le Parti e redatta per iscritto. 
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Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Accordo, le parti rinviano alle normative 
vigenti. 

Letto, approvato, sottoscritto in forma digitale ai sensi della legislazione vigente. 

Roma - Torino, data della firma digitale 

 

 

 

3HU�O¶,VWLWXWR�&HQWUDOH�SHU�JOL�$UFKLYL                        Per il Centro Internazionale di Studi Primo Levi 

 Il DIRETTORE                                                                          Il PRESIDENTE  

 Dott.ssa Elisabetta REALE                                                         Prof. Fabio LEVI 

 

 

 

 

 

 

 

Firmato
digitalmente da
Elisabetta
Reale
CN = Reale
Elisabetta
C = IT

Firmato
digita
lmente
da
LEVI
FABIO
C: IT

Firmato
digita
lmente
da
LEVI
FABIO
C: IT
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Allegato tecnico 
 
Si allegano alla convenzione le indicazioni tecniche che dovranno essere recepite nel progetto 
SUHYLVWR�SHU�OD�SULPD�IDVH�GHOO¶DFFRUGR� 
/H�GHVFUL]LRQL�DUFKLYLVWLFKH�GRYUDQQR�VHJXLUH� OH� LQGLFD]LRQL�GHOO¶,&$5�Hd i formati XML definiti 
GDOO¶,&$5� QHO� GRFXPHQWR� ³,&$5� ,QWHURSHUDELOLWj� IUD� VLVWHPL� DUFKLYLVWLFL�� WUDFFLDWL� ($'��� ($&-
CPF SCONS2 ICAR-,03257´� DO� ILQH� GL� JDUDQWLUH� O¶LQWHURSHUDELOLWj� FRQ� LO� VLVWHPD� DUFKLYLVWLFR�
nazionale SIUSA, il Portale SAN -Strumenti di ricerca online e Archivio Digitale. 

Il processo di digitalizzazione 

Il flusso di digitalizzazione dovrà fare riferimento alle attività descritte di seguito: 
1. Il personale del Centro Studi provvederà alla selezione del materiale  
2. Il Fornitore realizza la scansione digitale dei documenti nel rispetto delle specifiche tecniche 

e di qualità previste  
3. Il Fornitore è tenuto a verificare la qualità delle scansioni di ciascun documento come 

previsto nelle specifiche 
4. Il personale del Centro Studi verificherà che la qualità della digitalizzazione rispetta i 

termini definiti  
5. Il personale del Centro Studi provvederà infine al ritorno dei documenti presso la loro 

collocazione. 
6. Il Fornitore predisporrà la consegna fisica del materiale sui supporti previsti. 
7. ,O� &HQWUR� 6WXGL� H� O¶,&$5� SURYYHGHUDQQR� DO� FROODXGR� GHOOD� GLJLWDOL]]D]LRQH� H� GHL�PHWDGDWL�

associati. 
8. ,O�&HQWUR�6WXGL�H�O¶,&$5�DFFHWWHUDQQR�L�VXSSRUWL�SUHYLVWL in caso di collaudo positivo. 
 

Metodologia di scansione 

La strumentazione e la piattaforma di scansione, per ogni immagine prodotta dalle linee di 
lavorazione, dovrà consentire di: 
1. Gestire lo sviluppo fotografico digitale dei file RAW di immagini mono-scatto per produrre 

i master file in alta risoluzione per la visualizzazione ed elaborazione successive; 
2. Gestire lo sviluppo fotografico digitale dei file RAW di immagini multi-scatto utilizzando 

XQD�WHFQLFD�GL�³XQLRQH´�FDSDFH�GL�JDUDQWLUH�XQD�TXDOLWj�GHOO¶LPmagine prodotta allineata agli 
obiettivi del bando; 

Il file immagine prodotto per ciascuna pagina sarà strutturato di base nel seguente modo: 
ͻ ciascun verso e recto di ciascuna carta, comprese le carte di guardia, anche se prive di 

informazioni, e le carte bianche sia interpolate che consecutive; 
ͻ Ogni documento dovrà essere ripreso con accanto sia la scala cromatica che la scala 

millimetrica. La scala cromatica dovrà essere posizionata in modo tale da non ostacolare la 
visualizzazione del documento stesso; per i singoli documenti in più carte e per i volumi la scala 
cromatica sarà posizionata una sola volta su carta originale non significativa (concordata con il 
responsabile del progetto) di ciascun documento. 

ͻ OH� FDUWH� VDUDQQR� ULSUHVH� LQ�PRGR�³QDWXUDOH´�� LQFOudendo i margini delle carte e delle parti del 
volume sottostante, senza interferire con la qualità dei colori sulla profondità di campo. Le 
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ULSUHVH� VDUDQQR� HIIHWWXDWH� VX� VIRQGR� QHUR� HG� LQ� PRGR� GD� FRPSUHQGHUH� XQ¶DUHD� PLQLPD�
circostante la carta digitalizzata che ne consenta la visualizzazione nel contesto, comunque in 
modo tale che non venga mai esclusa dalla ripresa nessuna parte del documento. 

ͻ in presenza di lacerazioni, di fori di tarlo e ossidazione degli inchiostri, le carte devono essere 
mascherate con carta bianca in modo da evitare di riprendere il contenuto sottostante. 

ͻ /D� ULSURGX]LRQH� GHYH� DYYHQLUH� FRQ� O¶XWLOL]]R� GL� ODPSDGH� D� OXFH� IUHGGD� H� OD� UDGLD]LRQH�
ultravioletta dovrà essere debitamente filtrata. Tale fornitura è a carico del fornitore 

Le operazioni di post-processing sono limitate a rotazioni, ritaglio e assegnazione di profili ICC 13. 
(VFOXVD�TXHVW¶XOWLPD�RSHUD]LRQH��OH�HODERUD]LRQL�QRQ�VRQR�FRPXQTXH�GD�HVHJXLUVL�VXO�ILOH�PDVWHU� 
Non sono ammesse inoltre manipolazioni soggettive del file per aumento del contrasto, 
applicazione di filtri di smoothing, riduzione del rumore, bilanciamento del colore ecc. se non entro 
L�OLPLWL�FRQFRUGDWH�FRQ�O¶$PPLQLVWUD]LRQH� 
1HOO¶LQWHUYHQWR� QRQ� VDUDQQR� FRPSUHVH� OH� ULVRUVH� DXGLRYLVLYH�� JLj� RJJHWWR� GL� XQD� SUHFHGHQte 
digitalizzazione effettuata dal Centro studi con requisiti tecnici ritenuti adatti e tali da non dover 
procedere a nuove digitalizzazioni. 
 

Caratteristiche tecniche della digitalizzazione 

I file master saranno in formato TIFF e seguiranno quanto descritto nella tabella a seguire: 
Formato Colore Risoluzione ottica 

TIFF 6.0, non 
compresso 

3URILOR�FRORUH�³$GREH�5*%´�D����ELW����
bit per canale).  

300 dpi.. 

Le immagini derivate dovranno essere corredate da metadati tecnici EXIF che saranno definiti in 
fase di progettazione. 
Nel caso del materiale documentale, dall'immagine Master in formato Tiff verranno derivate 
immagini JPEG di alta qualità a 300 dpi e JPEG di media qualità a 150 dpi, secondo quanto 
dettagliato nella tabella a seguire: 
Immagine 
derivata 

Formato del file Dimensione Colore Risoluzione 
ottica 

JPEG di alta 
qualità (materiale 
documentale) 

JPEG compresso 
alla qualità 100% 

 Riscalato in 
proporzione 
rispetto ai 300 dpi 

Profilo colore sRGB 
IEC 619662.1 e 
profondità di 24 bit 
(8 bit per canale) 

300 dpi 

JPEG di media 
qualità (materiale 
documentale) 

JPEG compresso 
alla qualità 100% 

Riscalato in 
proporzione 
rispetto ai 150 dpi 

Profilo colore sRGB 
IEC 619662.1 e 
profondità di 24 bit 
(8 bit per canale) 

150 dpi 

 
Il Centro Primo Levi IRUQLUj� O¶HOHQFR� GHL�materiali da digitalizzare e verranno concordati con il 
Fornitore, i nomi da attribuire a ciascun file-immagine di ciascuna pagina, nome identificativo 
univoco di lunghezza prefissata ed estensione opportuna. 
I metadati tecnici e gestionali per il progetto seguiranno lo standard XML METS - Metadata 
Encoding and Transmission Standard con un collegamento con la descrizione disponibile in Manus 
On Line.  
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I metadati tecnici minimi per gli oggetti digitali seguono le indicazioni della Library of Congress 
(https://www.itu.int/itudoc/itu-t/com16/tiff-fx/docs/tiff6.pdf.) ed è stato definito un insieme 
metadati minimo basato su Exif: ImageWidth, ImageLength, BitsPerSample, Compression, 
PhotometricInterpretation, SamplesPerPixel (solo per immagini in scala di grigi), RowsPerStrip, 
XResolution, YResolution, ResolutionUnit, Make, Model, Software, DateTime, Orientation 
LD�QRPHQFODWXUD�GHJOL�HOHPHQWL�GLJLWDOL]]DWL�q�LQVHULWD�QHOO¶DWWULEXWR�/DEHO�del tag: mets div. 
/D�SDJLQD�FRQWHQHQWH�OD�VFDOD�FRORUH�VDUj�LGHQWLILFDWD�FRQ�³6FDOD�FRORUH´� 
Nel caso di carte dovrà essere indicato il recto e il verso secondo il formato: 1r, 1v. Eventuali carte 
bianche che dovessero essere presenti e non appartenenti alle categorie guardia/e ± controguardia/e, 
SUHQGRQR�LO�QRPH�GL�³&DUWD�ELDQFD´� 
Se la carta bianca così individuata reca numerazione, essa deve essere riportata, altrimenti vengono 
FRQWUDGGLVWLQWH� GDOOD� GLFLWXUD� ³&DUWD� ELDQFD� QRQ� QXPHUDWD´�� VHJXLWD� GD� XQ� LQdicativo numerico 
SURJUHVVLYR��(V��³&DUWD�ELDQFD�QRQ�QXPHUDWD���´� 
(YHQWXDOL� FDUWH� QRQ� QXPHUDWH� FKH� GRYHVVHUR� HVVHUH� SUHVHQWL�� SUHQGRQR� LO� QRPH� GL� ³&DUWD� QRQ�
QXPHUDWD´�� /D� FDUWD� FRVu� LQGLYLGXDWD� YLHQH� FRQWUDGGLVWLQWD� GDOOD� GLFLWXUD� ³&DUWD� QRQ� QXPHUDWD´��
seJXLWD�GD�XQ�LQGLFDWLYR�QXPHULFR�SURJUHVVLYR��(V��³&DUWD�QRQ�QXPHUDWD���´� 
1HL�PHWDGDWL�VDUj�DQFKH�ULSRUWDWD�O¶LQGLFD]LRQH�GL�FRS\ULJKW�VXO�PDWHULDOH�DQDORJLFR�H�VXO�PDWHULDOH�
digitale. 

Supporti 

Al termine delle operazioni di acquisizione e al termine dei collaudi dei singoli lotti, tutti i file 
immagine master e i suoi derivati saranno archiviati in due copie sui seguenti supporti: 

x su Hard Disk esterno (o su di un NAS di capacità adeguata) 
x su Solid State Disk esterno 

È richiesto che le immagini di ciascun vROXPH� VLDQR� PHPRUL]]DWH� H� RUJDQL]]DWH� DOO¶LQWHUQR� GHL�
dispositivi di archiviazione in modo tale che sia agevole la ricerca e/o il reperimento anche senza 
O¶DXVLOLR�GL�VWUXPHQWL�GL�ULFHUFD� 
Tale organizzazione dovrà essere mantenuta anche in caso di restituzione dei documenti 
digitalizzati a conclusione del servizio (anche in eventualità di recesso anticipato). 
Le immagini di ciascun volume dovranno essere memorizzate a file system attraverso una struttura 
JHUDUFKLFD�FKH�SUHVHUYL� O¶RUJDQL]]D]LRQH�FRPSOHVVLYD dei materiali. Il percorso UNC della cartella 
contenente le immagini sarà definito in fase di avvio e dovrà riportare gli elementi univoci di 
identificazione del materiale e della descrizione.  
Si chiede che siano inseriti nei supporti gli elenchi degli hash di ogni singolo file memorizzato 
(secondo un algoritmo dichiarato: MD5 o SHA1. 
Il NAS o gli hard disk esterni saranno consegnati in apposite custodie a prova di polvere. Ogni 
disco deve essere identificato con una apposita etichetta. 
 

 


